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Editoriale 

LA SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE RIBADISCE LE LEGITTIMITÀ DEI SERVIZI DI CONSULENZA PRESTATI DAI 

COMMERCIALISTI DEL LAVORO ALLE IMPRESE ARTIGIANE E DELLA PESCA TRAMITE PROPRI ENTI. 

Con sentenza 9 luglio 2021, n. 26294, la Corte suprema di Cassazione, sezione sesta penale, si è 

pronunciata nuovamente sulla normativa dei servizi di consulenza del lavoro offerti dalle piccole 

imprese artigiane e dalle loro cooperative anche attraverso servizi o centri di assistenza fiscale istituiti 

dalle rispettive associazioni di categoria, evidenziando come per la prestazione di tale attività non sia 

richiesta l’iscrizione all’albo speciale dei consulenti del lavoro.  

L’art. 1, comma 4, l. n. 12/1979, prevede che “le imprese considerate artigiane ai sensi della legge 25 

luglio 1956, n. 860, nonché le altre piccole imprese, anche in forma cooperativa, possono affidare 

l’esecuzione degli adempimenti di cui al primo comma a servizi o a centri di assistenza fiscale istituiti 

dalle rispettive associazioni di categoria. Tali servizi possono essere organizzati a mezzo dei consulenti 

del lavoro, anche se dipendenti dalle già menzionate associazioni”.  

La Corte d’Appello di Brescia, ha confermato la sentenza del Tribunale di Bergamo del 19 ottobre 2017, 

che ha condannato l’imputato, per il reato previsto dall’art. 348 c.p. (esercizio abusivo di una 

professione), per avere svolto attività di consulente del lavoro, in particolare occupandosi di 

adempimenti in materia lavoristica, in assenza di apposito titolo e d’iscrizione al relativo albo 

professionale dei Consulenti del lavoro.  

Nello specifico, tali servizi di consulenza venivano svolti come titolare di un Centro Servizi terziario 

(CTS), costituito in forma di società in accomandita semplice, facente capo ad un’associazione che 

fornisce servizi solo alle piccole imprese associate, sia in quanto centro di assistenza fiscale (CAF 

imprese) abilitato D.M. Finanze n. 164 del 1999, ex art. 11, e sia in quanto centro di servizio di 

associazione di categoria L. n. 12 del 1979, ex art. 1, comma 4. 

Con la richiamata sentenza la Corte di Cassazione ha annullato senza rinvio la pronuncia della Corte 

d’Appello perché “il fatto non sussiste”. 

Nella ricostruzione operata dalla Suprema Corte, la normativa che disciplina la materia dei centri di 

assistenza fiscale e dei servizi di consulenza del lavoro affidati alle cooperative delle imprese artigiane 

e delle piccole imprese non consentirebbe di ricondurre l’attività di consulenza del lavoro svolta dai 

predetti centri nella fattispecie di reato prevista dall’art. 348 c.p., non essendo richiesta per tale attività 

l’iscrizione all’albo speciale dei consulenti del lavoro.  

La diversa interpretazione seguita dalla Corte d’Appello non appare corretta perché opera una indebita 

riduzione degli spazi di autonomia che la legislazione in materia assegna alle piccole imprese ed alle 

imprese artigiane con l’evidente intento di agevolare dette categorie produttive, al fine di ridurre i 

costi di gestione dei relativi servizi. 
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Dalla lettura delle disposizioni sopra richiamate si evince, altresì, chiaramente che gli adempimenti 

previdenziali e assistenziali dei lavoratori delle imprese associate possono essere curati, come nel caso 

di specie, da centri di servizio istituiti dall’associazione di categoria, senza che rilevi la natura del 

rapporto di lavoro che intercorre tra i soggetti incaricati di svolgere dette attività e le associazioni di 

categoria. 

La l. n. 12 del 1979, art. 1, comma 4, prevede, infatti, una deroga alla esclusiva attribuzione a consulenti 

del lavoro iscritti al relativo albo, ammettendo che tali mansioni, con riguardo alle piccole imprese ed 

alle imprese artigiane, possano essere gestite da parte delle cooperative cui aderiscono le predette 

categorie di imprese, le quali possono così delegare gli adempimenti in materia del lavoro a proprie 

cooperative. Quest’ultime, a loro volta, possono avvalersi sia di consulenti del lavoro, sia di altro 

personale comunque qualificato, selezionato sotto la propria responsabilità e che opera sotto il 

controllo di dette associazioni. 

E’ la legge stessa, dunque, che ammette che le predette attività possono essere svolte o da centri di 

servizi che sono gestiti direttamente dalle associazioni con propri dipendenti o da società di servizio 

costituite per tale scopo dalle stesse associazioni di categoria, “senza che sia richiesto che i soggetti 

adibiti a tali servizi siano consulenti del lavoro, ossia soggetti iscritti nell’albo di cui alla l. n. 12 del 1979, 

art. 8”. 

L’unico limite alla deroga di legge è che tali servizi siano svolti per le sole imprese artigiane o piccole 

imprese associate, trattandosi di una deroga al regime obbligatorio dell’albo professionale che non 

ammette ovviamente ampliamenti nella gestione dei servizi di consulenza che non possono essere 

svolti per imprese diverse da quelle associate e rappresentate dalle cooperative di categoria ma per le 

sole tipologie di impresa considerate dalla legge (piccole imprese ed imprese artigiane). 

Nella misura in cui la Corte di Cassazione ammette espressamente una deroga alla riserva di legge in 

favore dei consulenti del lavoro, implicitamente amplia gli ambiti di competenza dei commercialisti del 

lavoro della cui professionalità possono legittimamente avvalersi le imprese artigiane e le loro 

cooperative. 

I principi ricavabili dall’arresto giurisprudenziale riverberano i propri effetti anche per altre categorie 

di imprese non espressamente richiamate, quali i consorzi di società cooperative (di cui all’art. 31, 

comma 2, d.lgs. n. 276/2003), nonché le cooperative e i consorzi di imprese della pesca (ai sensi 

dell’art. 31, comma 2-bis, d. lgs. n. 276/2003). 

Secondo la formula dell’art. 31, comma 2, “i consorzi di società cooperative, costituiti ai sensi 

dell’articolo 27 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 

possono svolgere gli adempimenti di cui all’articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, per conto 

delle società consorziate o delegarne l’esecuzione a una società consorziata. Tali servizi possono essere 

organizzati per il tramite dei consulenti del lavoro, anche se dipendenti dai predetti consorzi, così come 

previsto dall’art. 1, comma 4, della legge 11 gennaio 1979, n. 12”. 
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Quest’ultima disposizione, per un verso, abilita i predetti consorzi di società cooperative a svolgere gli 

adempimenti di cui all’art. 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, per conto delle società consorziate. 

Per altro verso, precisa che tali servizi possono (e non devono) essere organizzati per il tramite dei 

consulenti del lavoro, anche se dipendenti dai predetti consorzi, così come previsto dall’art. 1, comma 

4, della legge 11 gennaio 1979, n. 12.  

Invero, alla luce della nuova interpretazione giurisprudenziale, la deroga introdotta dalla legge n. 12 

del 1979, art. 1, comma 4, per le piccole imprese artigiane e loro cooperative non può che estendersi 

anche ai consorzi di società cooperative, in virtù dell’espresso richiamo operato dall’art. 31, comma 2, 

d.lgs. N. 276/2003. 

Per quanto concerne, invece, le Cooperative e i Consorzi delle imprese della pesca, nel disciplinare 

l’erogazione dei servizi di consulenza del lavoro, la norma non opera alcuna espressa loro riconduzione 

ai soggetti individuati al comma 4 dell’art. 1, della legge 11 gennaio 1979, n. 12, per lo svolgimento 

degli adempimenti di cui al comma 1 della medesima legge.  

Infatti, stando puntualmente al testo del comma 2-bis, art. 31, del d.lgs. n. 276/2003, “le cooperative 

di imprese di pesca ed i consorzi di imprese di pesca possono svolgere gli adempimenti di cui all’art. 1 

della legge 11 gennaio 1979, n. 12, per conto delle imprese associate”. Dalla formula di legge si deduce 

che le cooperative di imprese di pesca ed i consorzi di imprese di pesca possono delegare gli 

adempimenti in materia del lavoro sia a consulenti del lavoro, sia ad altro personale comunque 

qualificato, selezionato sotto la propria responsabilità e che opera sotto il loro controllo. Questo, ferme 

restando le discrezionali valutazioni di opportunità in ordine all’affidamento degli adempimenti di cui 

all’art. 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, ad una delle figure professionali abilitate ex lege 

(professionisti iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali, degli 

avvocati e procuratori legali, dei consulenti del lavoro). 

D’altronde, un’ipotetica riserva di legge in favore dei soli consulenti del lavoro, a discapito delle altre 

figure professionali, tra le quali quella dei commercialisti del lavoro, si paleserebbe del tutto irrazionale 

a fronte di una legge che prevede la medesima abilitazione professionale.  

Roberto Cunsolo 

Consigliere Nazionale con delega all’area lavoro  
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Il nuovo “Quadro strategico europeo sulla salute e sicurezza 
sul lavoro 2021-2027”: direttrici di intervento comune e 
criticità attuative nazionali 
di Cesare Damiano, già Ministro del Lavoro, componente C.d.A. INAIL e Maria Giovannone, 

Professore Aggregato in Diritto del Mercato del Lavoro Università degli Studi Roma Tre 

La Commissione europea ha presentato, lo 

scorso 28 giugno, il Quadro strategico europeo 

sulla salute e sicurezza sul lavoro 2021-2027. Il 

documento, adottato sotto forma di 

Comunicazione, definisce le azioni-chiave 

progettate dall’Unione per migliorare la salute 

e la sicurezza dei lavoratori europei nei 

prossimi anni.  

Il Quadro si inscrive nel più ampio piano di 

attuazione – annunciato nel marzo scorso – del 

Pilastro europeo dei diritti sociali che, al 

principio 10, sancisce (o meglio, ribadisce) il 

diritto dei lavoratori alla tutela della salute e 

della sicurezza e ad un ambiente di lavoro 

sano, sicuro ed adeguato alle loro esigenze 

professionali.   

In particolare, la nuova strategia delinea tre 

obiettivi trasversali: la gestione dei 

cambiamenti negli ambienti di lavoro, 

sollecitati soprattutto dalle transizioni verdi, 

digitali e demografiche (“change” o 

“cambiamenti”); il miglioramento della 

prevenzione degli incidenti e delle malattie 

(“prevention” o “prevenzione”); 

l’efficientamento delle risposte a fronte di 

eventuali crisi sanitarie come quella da Covid-

19 (“preparedness” o “preparazione”).  

La Commissione europea traccia un bilancio 

degli ultimi decenni evidenziando che, 

nonostante gli incidenti mortali sul lavoro 

nell’UE siano diminuiti del 70% nel periodo 

1994-2018, ancora molto resti da fare per la 

prevenzione. 

Oltre ai costi umani, pesano i danni economici: 

l’economia europea sopporta un costo di PIL 

pari al 3,3% all’anno a causa degli incidenti sul 

lavoro e delle malattie professionali. È infatti 

evidente che le politiche di prevenzione sul 

lavoro hanno un forte impatto sui costi 

correlati all’assistenza sanitaria e ad altri oneri 

sociali.  

A livello aziendale, il valore economico delle 

strategie prevenzionistiche è meglio illustrato 

dalle stime europee riportate nel Quadro, 

secondo cui, per ogni euro investito in salute e 

sicurezza sul lavoro, il rendimento per il datore 

di lavoro è di circa il doppio.  

Nel preoccupante quadro fenomenologico si 

inserisce poi l’emergenza sanitaria da Covid-

19, che ha mostrato chiaramente l’importanza 

strategica di proteggere la salute e sicurezza 

dei lavoratori durante le crisi pandemiche.  

Analizzando brevemente gli interventi 

principali, all’interno del primo obiettivo 

“change”, il nuovo Quadro prende atto dei 

cambiamenti che stanno investendo 

l’organizzazione del lavoro e i modelli 

aziendali, all’insegna della flessibilità e di una 

nuova concezione del luogo di lavoro, 

particolarmente sospinti dalle restrizioni 
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decise in Europa nei momenti più bui della 

pandemia.  

In prospettiva, poi, i cambiamenti del mondo 

del lavoro saranno sollecitati dalla rivoluzione 

verde e digitale progettata nell’Unione 

europea attraverso il Green New Deal, la 

Strategia digitale dell’UE e la Strategia 

industriale per l’Europa, che genereranno 

investimenti di 1,8 miliardi di euro per il 

periodo 2021-2027. La transizione green e 

digital, in altre parole, muterà volto alle 

mansioni, ai ritmi di lavoro e ai luoghi di lavoro, 

rendendo necessario un ripensamento delle 

strategie prevenzionistiche. L’impatto 

sull’organizzazione del lavoro è già evidente, a 

partire dall’uso massiccio degli strumenti 

tecnologici e digitali fino all’incremento del 

lavoro a distanza e delle nuove forme di 

svolgimento delle prestazioni lavorative nella 

gig economy.  

Sulla base di tali premesse si spiega il progetto 

di revisionare alcune tra le “direttive-figlie” 

della direttiva-quadro 89/391/CEE. La nuova 

strategia intende dunque innovare il quadro 

legislativo europeo in materia, composto dalla 

direttiva-quadro e da ben 24 direttive 

specifiche da essa derivate.  

Più in particolare, la revisione riguarderà la 

direttiva 89/654/CEE relativa alle prescrizioni 

minime di sicurezza e di salute per i luoghi di 

lavoro e la direttiva 90/270/CEE relativa alle 

medesime prescrizioni minime per le attività 

lavorative svolte su attrezzature munite di 

videoterminali.  

Anche in materia di esposizione alle sostanze 

pericolose, l’attenzione è rivolta alle 

esternalità prodotte dalla transizione verde. 

Spicca infatti la revisione dei limiti di 

esposizione professionale al piombo (direttiva 

98/24/CE) ed al cobalto (direttiva 

2004/37/CE), sostanze pericolose di utilizzo 

frequente nelle tecnologie impiegate per le 

energie rinnovabili e per la produzione di 

batterie. Con la stessa ratio l’UE torna a 

rivolgere particolare attenzione all’amianto, 

allo scopo di abbassarne il valore di 

esposizione professionale (direttiva 

2009/148/CE) a fronte delle più recenti 

risultanze statistiche e delle ondate di 

ristrutturazioni degli edifici che investiranno 

l’Europa per l’impatto climatico zero.  

Sempre nel primo ambito rientra inoltre 

l’iniziativa non legislativa finalizzata alla 

valutazione dei rischi emergenti in materia di 

salute mentale dei lavoratori, sulla base della 

quale proporre successivamente linee di 

azione. Le risultanze statistiche mostrano 

infatti uno scenario preoccupante, posto che la 

metà dei lavatori europei ritiene comune lo 

stress sul lavoro; problema, questo, che 

contribuisce a circa la metà di tutti i giorni di 

lavoro persi. Questo quadro è poi peggiorato 

durante la pandemia, quando i lavoratori a 

distanza (circa il 40% a livello europeo) hanno 

sofferto un pesante sovraccarico lavorativo 

alimentato dalla mancanza di confini netti tra 

tempi di lavoro e tempi di vita.  

Il secondo obiettivo “prevention”, invece, 

intende inverare la vision zero (zero vittime) sui 

decessi correlati al lavoro attraverso il 
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rafforzamento della cultura della prevenzione 

nelle aziende e fra i lavoratori. Tra le iniziative 

di maggiore rilievo, si annoverano 

l’aggiornamento della normativa europea sulle 

sostanze chimiche pericolose allo scopo di 

contrastare il cancro, le malattie 

cardiovascolari, riproduttive e quelle 

respiratorie correlate alle attività lavorative.  

Il cancro, infatti, rimane la principale causa dei 

decessi lavoro-correlati, che ogni anno si 

aggirano sui 100 mila a causa dell’esposizione 

agli agenti cancerogeni. In realtà, la strategia si 

allinea con la tabella di marcia sui cancerogeni 

2020-2024 che si prefigge l’obiettivo di limitare 

l’esposizione a 26 sostanze pericolose. Una 

spinta maggiore è invece prevista alla lotta 

contro le malattie cardiovascolari correlate al 

lavoro, la seconda maggiore causa di decessi 

professionali. In questo ambito, è stato 

annunciato il rafforzamento delle ricerche e 

delle raccolte dati per sopperire alle scarse 

conoscenze sulle cause e sulle correlazioni con 

i rischi professionali. Infine, l’aggiornamento 

riguarderà la normativa a protezione dei 

lavoratori dalla esposizione alle sostanze 

reprotossiche (come il piombo) e correlate alle 

malattie respiratorie (come i fumi di 

saldatura).  

Sempre nell’ambito del secondo obiettivo, 

particolare attenzione sarà riservata alle 

categorie di lavoratori vulnerabili, con 

particolare riferimento alle donne e alle 

persone con disabilità (anche da lavoro). La 

strategia, infatti, prevede l’adozione di misure 

finalizzate a: contrastare la discriminazione e la 

violenza; includere tali soggetti nella 

valutazione dei rischi aziendali e negli 

organismi di rappresentanza; migliorare i 

percorsi riabilitativi per il reinserimento nel 

mondo del lavoro.  

Tra le misure maggiormente dissuasive per il 

contrasto alla discriminazione sul lavoro, la 

Commissione valuterà il rafforzamento della 

direttiva 2009/52/CE sulle sanzioni nei 

confronti dei datori di lavoro che impiegano 

stranieri irregolari. In secondo luogo, è prevista 

a breve l’autorizzazione del Consiglio alla 

ratifica, da parte degli Stati membri, della 

Convenzione n. 190 sulla violenza e sulle 

molestie dell’Organizzazione Internazionale 

del Lavoro (OIL).  

Il terzo obiettivo “preparedness” trae origine 

dagli insegnamenti della pandemia. In 

particolare, la Commissione europea elaborerà 

procedure di emergenza e orientamenti per la 

rapida diffusione, attuazione e monitoraggio 

delle misure prevenzionistiche/precauzionali 

durante le potenziali future crisi sanitarie, in 

stretta collaborazione con gli attori della Sanità 

pubblica. 

Le iniziative ivi proposte, pertanto, 

apporteranno un contributo decisivo alle 

politiche sanitarie e di risposta emergenziale, 

soprattutto attraverso l’aggiornamento della 

valutazione dei rischi in caso di crisi pandemica 

e il miglioramento dei flussi informativi tra 

Stati membri e Commissione sulle minacce per 

la salute dei lavoratori.  

La pandemia ha inoltre sortito un impatto 

negativo sui lavoratori stagionali, costretti a 

condizioni di vita e lavoro insalubri e poco 
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sicure. Allo scopo di scardinare questo 

problema, la Commissione però adotta un 

approccio soft, esortando gli Stati membri ad 

intensificare il monitoraggio e le ispezioni nei 

confronti dei lavoratori stagionali nelle 

professioni ad alto rischio.  

Il legislatore europeo delinea poi l’approccio 

attuativo dell’intero Quadro strategico. 

Saranno infatti sviluppati un dialogo sociale 

forte e processi decisionali, attuativi e di 

monitoraggio rapidi e concreti. Saranno altresì 

sviluppate attività di sensibilizzazione e 

mobilitati fondi europei per gli investimenti 

nella prevenzione in azienda, anche mediante 

gli strumenti emergenziali.  

Vale la pena evidenziare che, a livello 

nazionale, la Commissione ha invitato ciascuno 

Stato membro a revisionare le strategie 

interne in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro, allo scopo di allinearsi alle prospettive 

del Quadro.  

Il nuovo Quadro strategico potrebbe dunque 

rappresentare un impulso decisivo alla 

definizione di una strategia nazionale in 

materia, dato che l’Italia è uno dei pochi Paesi 

europei a non esserne dotata. In realtà, i nuovi 

propositi europei si aggiungono al fermento 

regolatorio in materia di prevenzione che ha 

contrassegnato il nostro Paese durante la 

pandemia. È infatti innegabile che il legislatore 

nazionale abbia dovuto stravolgere la sua 

agenda attraverso norme emergenziali che 

hanno inciso sulla gestione degli adempimenti 

prevenzionistici nei luoghi di lavoro. 

L’emblema dei riaccesi riflettori in materia è 

certamente rappresentato dal Protocollo 

condiviso aggiornato il 6 aprile 2020, che ha 

fornito indicazioni operative per incrementare, 

negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia 

delle misure di contenimento dell’epidemia. 

Ciò senza tralasciare il ruolo della prevenzione 

sul lavoro in ambito vaccinale, attraverso 

l’inserimento dell’obbligo vaccinale per gli 

esercenti le professioni sanitarie e gli operatori 

di interesse sanitario e la sottoscrizione, da 

parte del Governo e delle parti sociali, del 

Protocollo nazionale per le vaccinazioni in 

azienda. Le nuove strategie prevenzionistiche 

per il contrasto del contagio sono state poi 

corroborate dalle tutele assicurative. Di valore 

innegabile è stata infatti l’equiparazione 

dell’infezione da Covid-19 contratta in 

occasione di lavoro ad infortunio sul lavoro, 

che ha determinato la possibile applicazione 

delle tutele INAIL a favore del lavoratore 

colpito dall’infezione o dei suoi familiari in caso 

di decesso. 

Tuttavia, pur comprendendo le difficoltà 

legate alla pandemia e la necessità di ricorrere 

a norme “eccezionali”, è fondamentale che 

anche gli obiettivi di semplificazione, 

attuazione e manutenzione della normativa 

prevenzionistica “ordinaria” tornino tra le 

priorità dell’agenda del legislatore.  

In primis, si impone la necessità di semplificare 

gli adempimenti burocratici, non solo 

salvaguardando il livello delle tutele vigenti, 

anzi garantendo più elevati standard di 

sicurezza.  

In secondo luogo, urgono interventi normativi 

finalizzati all’attuazione delle disposizioni del 

Testo Unico di Salute e Sicurezza sul lavoro 
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(d.lgs. n. 81/2008), al miglioramento delle 

prestazioni riconosciute a seguito di infortunio 

o malattia professionale e al superamento 

delle criticità della normativa sul collocamento 

mirato e reinserimento lavorativo. Giova 

infatti ricordare che, a tredici anni dall’entrata 

in vigore del Testo Unico, poco meno della 

metà dei suoi provvedimenti attuativi restano 

ancora sulla carta e, tra questi, alcuni 

investono materie di assoluta importanza per 

il Paese, come il sistema di qualificazione delle 

imprese. 

È dunque necessario tornare ad occuparsi della 

materia prevenzionistica, sia attraverso 

investimenti mirati al miglioramento delle 

effettive condizioni di lavoro che mediante 

interventi normativi, da tempo attesi, 

finalizzati al riordino e alla semplificazione 

della disciplina, cogliendo i bisogni di una 

società in continua evoluzione nella quale il 

lavoro e il welfare giocano un ruolo cruciale 

nella realizzazione dell’individuo. In questo 

solco pare porsi anche l’azione del Governo e 

del sistema istituzionale di sicurezza e 

prevenzione che, specie attraverso l’operato 

della Commissione consultiva permanente 

ricostituitasi nel suo nuovo mandato lo scorso 

febbraio, si è prefissato l’obiettivo di mettere 

mano a questa improrogabile azione di 

adeguamento agli standard europei in materia. 
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L’apposizione del termine al contratto di lavoro subordinato: 
evoluzione, normativa emergenziale e novità 
di Fabiano D’Amato - Commercialista in Roma, Componente Commissione “Diritto del Lavoro” ODCEC 

di Roma 

La disciplina normativa del contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato ha subìto 

nel tempo diverse modifiche, a volte, in senso 

restrittivo, altre, in senso più permissivo, in 

particolare con riferimento ai limiti di 

contingentamento dei lavoratori a termine 

(unità impiegabili da ciascun datore di lavoro) 

ed alle motivazioni richieste per la valida 

costituzione di un rapporto di lavoro di questo 

tipo. 

L’impostazione regolativa dell’istituto è stata 

di recente modificata dalla normativa 

emergenziale “Covid”, che ha introdotto 

alcune deroghe temporanee ai limiti di legge, 

allo scopo di cucire sul contratto a termine 

quel “vestito” di flessibilità utile in un periodo 

di crisi occupazionale. 

Senza pretese di esaustività, dopo un breve 

excursus storico, ci si prefigge di individuare 

alcune delle caratteristiche principali di questa 

forma contrattuale, soffermandoci in 

particolar modo sui requisiti di legittimità e 

sulla durata possibile del contratto. 

L’EVOLUZIONE DEL CONTRATTO A TERMINE 

Prima di esaminare la disciplina vigente, può 

essere utile accennare all’evoluzione di alcune 

delle caratteristiche del contratto a tempo 

determinato, iniziando la disamina dall’anno 

 
1 Art. 5 d.lgs. n. 368/2001 

2001, e più precisamente dal d.lgs. 6 settembre 

2001, n. 368. 

In particolare, giova qui ricordare che: 

- il ricorso al contratto di lavoro a tempo 

determinato era consentito per ragioni di 

carattere tecnico, produttivo, 

organizzativo o sostitutivo; 

- non era prevista inizialmente una durata 

massima; nella prima “versione”, erano 

previsti alcuni casi specifici ed in 

particolare in caso di proroga, possibilità 

ammessa una sola volta con durata 

massima complessiva possibile era di 3 

anni; 

- l’apposizione del termine era previsto 

dovesse risultare da atto scritto; 

- era ammessa la prosecuzione di fatto del 

rapporto di lavoro, con maggiorazione 

retributiva, ma per non più di venti (o 

trenta, secondo i casi) giorni, “pena” la 

trasformazione a tempo indeterminato1; 

- era prevista la regola del c.d. “stop and 

go”, cioè la necessità di attendere 

scadenze diverse per poter riassumere un 

lavoratore il cui contratto a termine fosse 

cessato2; 

2 Art. 5 comma 3 d.lgs. n. 368/2001 
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- era previsto un “margine di manovra” per 

la contrattazione collettiva, per definire 

limiti quantitativi3, salvo eccezioni. 

La cosiddetta “riforma Biagi” ha 

successivamente disciplinato l’utilizzo del 

contratto di somministrazione a tempo 

determinato4. 

La Legge n. 247/2007 ha introdotto all’art. 1 

del d.lgs. n. 368/2001, il comma “zero” che 

recita: “il contratto di lavoro subordinato è 

stipulato di regola a tempo indeterminato”.  

La stessa sarà ripresa nel “riordino” normativo 

del 2015, rivista per “promuovere” il “tempo 

indeterminato” a forma “comune” del 

contratto di lavoro subordinato5. 

Successivamente, con le modifiche operate dal 

d.l. n. 112/2008, convertito in Legge n. 

133/2008, è stato precisato che le motivazioni 

che consentivano il ricorso al contratto a 

termine fossero valide anche se riferite 

all’ordinaria attività del datore di lavoro.  

Inoltre, è stata introdotta una ulteriore 

possibilità per le parti datoriali e le 

organizzazioni sindacali, di disciplinare un 

ulteriore contratto nel caso di superamento 

dei limiti previsti perché esso si dovesse 

ritenere, eventualmente, a tempo 

indeterminato. 

Successivamente con la c.d. “Legge Fornero” (l. 

n. 92/2012), in una prospettiva di 

 
3 Art. 10 comma 7, d.lgs. n. 368/2001. 
4 D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, con particolare 
riferimento agli art. da 20 a 28, oggi abrogati. 
5 Si veda l’art. 9 comma 1 lettera a) della Legge 28 Giugno 
2012, n. 92. 
6 Si veda il comma 1-bis dell’art. 1 della Legge n. 
368/2001, introdotto dalla Legge 28.06.2012, n. 92 

semplificazione e deflazione del contenzioso, 

si è introdotta la possibilità di ricorso 

“acausale” al contratto a termine per un 

periodo massimo di 12 mesi6. Questo contratto 

“in franchigia” non poteva però essere oggetto 

di proroga. 

La “causalità” del contratto a tempo 

determinato è stata eliminata nel 2014 con 

l’introduzione di soli limiti di durata, comprese 

proroghe, pari a 36 mesi7. 

Nel medesimo provvedimento, veniva fissato, 

però, un limite numerico, nella misura del 20% 

del personale in forza a tempo indeterminato 

all’inizio dell’anno o al momento 

dell’assunzione a termine. 

Le ragioni per cui era ammessa la stipula di un 

contratto di lavoro a termine, venivano quindi 

sostituite dal d.l. n. 34/2014, convertito in l. n. 

78/2014, da limiti numerici e di durata, con 

l’intenzione, si presume, di rendere in qualche 

misura più certa l’applicabilità dell’istituto, 

rappresentando detti limiti meno difficoltosi 

da valutare in sede di assunzione. 

All’interno del provvedimento, veniva anche 

introdotta la possibilità, sempre nell’arco dei 

36 mesi di durata generale massima, di poter 

effettuare un numero massimo di cinque 

proroghe8. 

 

7 L’art. 1 comma 1 del d.lgs. n. 368/2001 è stato 
modificato in tal senso dall’art. 1 d.l. 20.03.2014, n. 34, in 
ultimo modificato in sede di conversione in l. 16.05.2014, 
n. 78. 
8 Art. 4 comma 1 d.lgs. n. 368 (2001, come modificato dal 
d.l. n. 34/2014, conv. In l. n. 78/2014. 
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IL “JOBS ACT”, IL DECRETO DI ATTUAZIONE N. 

81/2015 ED IL DECRETO “DIGNITÀ” (N. 87/2018) 

In applicazione della Legge Delega 10 dicembre 

2014, n. 183, cosiddetto “Jobs Act”, nel 2015, 

per quanto qui interessa, è stata emanato, fra 

gli altri, il d.lgs. 15 Giugno 2015, n.81. 

All’interno dello stesso, in ottica di riordino 

delle forme contrattuali del lavoro 

subordinato, si è assistito alla abrogazione del 

d.lgs. n. 368/20019. 

Viene, come accennato in precedenza, 

confermata la forma contrattuale comune, che 

è quella a tempo indeterminato. 

Nello stesso Decreto Legislativo, vengono 

fissate le regole che devono essere seguite ed 

i limiti al di là dei quali non possono essere 

assunte unità a termine. 

Nella iniziale stesura dell’art. 19 del 

provvedimento, il contratto a termine, 

mantenendo l’impostazione fissata con 

l’ultima versione del Decreto Legislativo 

368/2001, confermava la durata massima in 36 

mesi, prevedendo eccezioni secondo 

previsioni da parte della contrattazione 

collettiva, e le cinque proroghe, col consenso 

di entrambe le parti, come limite massimo 

nell’arco dei trentasei mesi. 

Trovano spazio inoltre i limiti di assunzioni 

possibili, anche in questo caso salvo eccezioni 

previste dalla Contrattazione Collettiva. 

 
9 L’abrogazione, ad opera dell’art. 55 del d.lgs. n. 
81/2015, ha “risparmiato” l’art. 2 del d.lgs. n. 368/2021 
(riguardante norme specifiche per il settore 
aeroportuale) fino al 31/12/2016. 

Per giungere alla situazione attuale, che verrà 

brevemente esaminata, è necessario prendere 

in considerazione da ultimo, il c.d “Decreto 

Dignità”, d.l. 12 Luglio 2018, n. 87, convertito 

nella legge n. 96 del 9 Agosto 2018. 

Come si vedrà, pur mantenendo i limiti 

numerici, il Decreto Dignità ha comportato 

maggiori difficoltà nell’utilizzo dell’istituto, 

lasciando sostanzialmente “acausali” 

solamente i primi 12 mesi (comprese le 

proroghe, ma non i rinnovi, in quanto il rinnovo 

dopo un contratto di qualsiasi durata va 

“motivato”10) e rendendo possibile il 

superamento di detto limite, in sede di 

assunzione o proroga, solamente in presenza 

di ragioni individuate dalla norma. 

IL CONTRATTO A TERMINE OGGI: NORMATIVA 

APPLICABILE 

Il contratto a tempo determinato, come già da 

tempo stabilito, rappresenta una eccezione al 

contratto di lavoro comune, a tempo 

indeterminato. 

L’apposizione del termine, salvo per i contratti 

di durata non superiore a 12 giorni, deve 

risultare per iscritto, ad substantiam. 

L’assunzione di un lavoratore a termine, è 

soggetta a comunicazione obbligatoria, 

attraverso i servizi telematici del Ministero del 

Lavoro. 

10 Cfr. art. 21 d.lgs. n. 81/2015 come modificato dal 
Decreto “Dignità”; sul tema anche M. Pagano, “il 
contratto a tempo determinato tra novità normative e 
profili di vigilanza” in La Consulenza del Lavoro . Eutekne 
- Novembre 2018. 
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Riferendoci alla situazione attuale, cerchiamo 

di analizzarne alcuni punti salienti11. 

La durata e le causali 

Il d.lgs. n. 81/2015 come modificato dal d.l. n. 

87/2018, convertito in legge n. 96/2018 

prevede la possibilità di apporre un termine 

superiore a dodici mesi solamente in presenza 

di almeno una delle seguenti causali: 

a) esigenze temporanee e oggettive, 

estranee all’ordinaria attività, ovvero 

esigenze di sostituzione di altri lavoratori; 

b) esigenze connesse a incrementi 

temporanei, significativi e non 

programmabili, dell’attività ordinaria. 

In caso di violazione il contratto si trasforma a 

tempo indeterminato dal superamento dei 12 

mesi. 

Quanto innovato dal Decreto Dignità, 

rappresenta un po’ un “ritorno al passato”, che 

impone prudenza  nell’utilizzo dell’istituto, 

vista la declinazione delle motivazioni stabilite 

dalla norma che, ad eccezione delle esigenze di 

tipo sostitutivo, può non essere di semplice 

individuazione. 

La durata massima, comprese proroghe e 

rinnovi, non può comunque eccedere i 24 

mesi. Per determinare la complessiva durata 

del contratto a termine, si fa riferimento ai 

contratti stipulati dal lavoratore con lo stesso 

 
11 All’interno del d.lgs. n. 81/2015, le norme principali che 
riguardano il contratto a tempo determinato sono 
contenute negli articoli da 19 a 29, e 31 e ss. con 
riferimento al contratto di somministrazione. 
12 Art. 29 comma 2 lettera a) d.lgs. n. 81/2015 
13 Art. 19 comma 2 d.lgs. n. 81/2015. 
14 Sui vari aspetti derogabili dalla contrattazione 
collettiva, alcuni dei quali verranno in seguito richiamati, 

datore di lavoro, per mansioni di pari livello e 

categoria legale. Non assume rilevanza se il 

limite venga superato per effetto di un unico 

contratto o di una successione di contratti, ed 

il limite trova applicazione anche considerando 

i periodi di somministrazione a tempo 

determinato. 

Deroghe sono previste per i dirigenti, cui si 

applica un limite massimo di 5 anni12 ed i 

lavoratori stagionali13. È comunque fatto salvo 

quanto previsto dalla Contrattazione 

Collettiva, anche territoriale e di prossimità14. 

Il superamento del limite di durata stabilito, 

comporta la trasformazione in contratto a 

tempo indeterminato dalla data di 

superamento dello stesso. 

Un ulteriore contratto a tempo determinato, 

oltre i limiti sopra stabiliti e fra gli stessi 

soggetti, può essere stipulato, per massimo 12 

mesi, presso l’Ispettorato nazionale del lavoro 

competente per territorio, al ricorrere di 

determinate condizioni e con una procedura 

ben specifica individuata dalla Legge. 

Limiti numerici 

Nonostante la reintroduzione delle causali ad 

opera del Decreto “Dignità”, è stata 

mantenuta l’impostazione legata al limite 

numerico di personale assumibile a tempo 

determinato. 

si vedano fra gli altri: V. Cherchi, “il contratto a termine 
dopo il decreto “dignità” ed il ruolo della contrattazione 
collettiva” in La Consulenza del Lavoro . Eutekne – 
Settembre 2019, e Stern P. e Toppi S., “Contratto di 
lavoro a termine: cosa può essere disciplinato dalla 
contrattazione collettiva” in Quotidiano Ipsoa, 15 maggio 
2021. 
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I limiti previsti attualmente sono pari al 20% 

dei lavoratori a tempo indeterminato in forza 

al 1° gennaio dell’anno di assunzione (o al 

momento dell’assunzione se si tratta del primo 

anno di attività), con arrotondamento all’unità 

superiore qualora il valore sia uguale o 

superiore a 0,5. I datori di lavoro che occupano 

fino a 5 dipendenti, possono comunque 

assumere un lavoratore a termine. 

Un ulteriore limite, “combinato” a quello 

appena esaminato, riguarda i datori di lavoro 

che occupino lavoratori con contratto di 

somministrazione. I lavoratori a termine in 

forza, infatti, sommati ai lavoratori 

somministrati a tempo determinato, non 

possono, presso l’utilizzatore, superare il 30% 

dei lavoratori assunti a tempo indeterminato al 

primo gennaio, o alla data di assunzione, nei 

due casi sopra esaminati. 

Deroghe sono ammesse se previste e 

disciplinate dalla Contrattazione Collettiva. 

Sono previste anche deroghe legali: 

- nella fase di avvio di nuove attività, per i 

periodi definiti dai contratti collettivi;  

- per le assunzioni da parte di “start up” 

innovative, come definite e nei limiti 

stabiliti dalla Legge (in linea di massima 4 

anni dalla costituzione, salvo quanto 

previsto dalla Norma di riferimento15); 

- per lo svolgimento delle attività stagionali 

di cui all’art. 21, comma 2 dell’attuale 

d.lgs. n. 81/2015; 

- per specifici spettacoli ovvero specifici 

programmi radiofonici o televisivi o per la 

 
15 Art. 25, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 179/2012, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221/2012. 

produzione di specifiche opere 

audiovisive; 

- per sostituzione di lavoratori assenti (ad 

esempio per Maternità); 

- per contratti stipulati con lavoratori di età 

superiore a 50 anni. 

La dinamica sanzionatoria, non prevede la 

trasformazione del contratto a tempo 

indeterminato, ma l’irrogazione di sanzioni 

amministrative pecuniarie, declinate come 

segue: 

- 20 per cento della retribuzione, per 

ciascun mese o frazione di mese superiore 

a quindici giorni di durata del rapporto di 

lavoro, nel caso di un solo lavoratore 

assunto in violazione; 

- 50 per cento della retribuzione, per 

ciascun mese o frazione di mese superiore 

a quindici giorni di durata del rapporto di 

lavoro, se il numero dei lavoratori assunti 

in violazione è superiore a uno. 

Prosecuzione di fatto, proroghe, rinnovi e 

trasformazione “volontaria” 

Il contratto a termine può proseguire, senza 

obbligo di comunicazione “Unilav”16, per un 

breve periodo di tempo, anche in assenza di 

proroga o rinnovo, purché non vengano 

superati alcuni limiti. 

Il contratto si considera infatti trasformato a 

tempo indeterminato, se dalla scadenza dello 

stesso vengono superati: 

- 30 giorni per contratti inferiori a sei mesi 

16 L’obbligo è stato soppresso dall’art. 7 d.l. n. 76/2013. 
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- 50 giorni per contratti pari o superiori a 

sei mesi.  

È prevista una maggiorazione del 20% per i 

primi 10 giorni e del 40% dall’undicesimo al 

cinquantesimo. 

Il contratto a termine, può essere oggetto di 

proroga per un massimo di 4 volte nell’arco dei 

24 mesi limite o rinnovato, sempre entro il 

limite dei 24 mesi. 

In caso di proroga, il superamento del limite 

comporta la trasformazione in contratto di 

lavoro a tempo indeterminato a partire dalla 

quinta proroga. 

Nel caso di rinnovo, tra la cessazione del 

precedente contratto e la stipula del nuovo 

devono trascorrere almeno (c.d. «stop and 

go»): 

- 10 giorni nel caso di contratti di durata 

fino a sei mesi 

- 20 giorni per durate superiori. 

Al contrario di quanto avviene per la proroga, 

già al primo rinnovo deve essere apposta la 

causale, a prescindere dal tempo trascorso 

(anche meno di 12 mesi) dall’inizio del 

rapporto di lavoro; l’assenza comporta la 

trasformazione del contratto in un rapporto a 

tempo indeterminato dalla data del rinnovo. 

Di eventuali proroghe e rinnovi, nonché della 

eventuale trasformazione del rapporto a 

tempo indeterminato, va data comunicazione 

 
17 Art. 1 comma 10, Legge 30 dicembre 2020 n. 178. 
L’agevolazione esclude i premi INAIL ed alcune altre voci 
della aliquota mensile INPS, e viene riproporzionata nel 
caso di lavoratori a tempo parziale, sulla base dell’orario 

telematica attraverso gli appositi sistemi 

facenti capo al Ministero del Lavoro. 

La trasformazione, di comune accordo tra le 

parti e non derivante da violazioni, del 

rapporto in contratto a tempo indeterminato è 

possibile, e, talvolta, agevolabile, come nel 

caso di quanto previsto dalla Legge di bilancio 

2021, che dispone, a determinate condizioni, 

un esonero contributivo per 36 mesi del 100% 

della contribuzione a carico del datore di 

lavoro nel limite di 6.000 euro annui per i 

lavoratori full time17. 

Divieti 

L’utilizzo del contratto a termine precluso 

(pena la trasformazione a tempo 

indeterminato) in alcuni casi: 

- per la sostituzione di lavoratori che 

esercitano il diritto di sciopero; 

- presso unità produttive nelle quali si è 

proceduto, entro i sei mesi precedenti, a 

licenziamenti collettivi di lavoratori adibiti 

alle stesse mansioni del lavoratore a 

termine che si intende assumere, salvo 

che: 

o il contratto sia concluso sostituzione 

di lavoratori assenti;  

o per assumere lavoratori iscritti nelle 

liste di mobilità; 

o per contratti di durata iniziale non 

superiore a tre mesi; 

- presso unità produttive in cui operino 

sospensioni o riduzioni dell’orario in 

lavorativo svolto; in attesa dell’OK dell’UE per poter 
applicare “fisicamente” questo esonero, anche per i 
lavoratori già assunti nel periodo agevolato, per ulteriori 
dettagli si veda la Circolare INPS del 12 aprile 2021, n. 56. 
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regime di cassa integrazione guadagni 

riferite a lavoratori adibiti alle 

mansioni cui si riferisce il contratto a 

tempo determinato; 

- da parte di datori di lavoro che non 

hanno effettuato la valutazione dei 

rischi prevista dalla Normativa sulla 

sicurezza sul lavoro. 

Diritto di precedenza 

AI lavoratori a tempo determinato, viene 

riconosciuto un diritto di precedenza nei casi 

di: 

- Nuove assunzioni a tempo indeterminato, 

per medesime mansioni già espletate, 

effettuate dal datore di lavoro entro i 

successivi 12 mesi, per lavoratori che 

abbiano avuto uno o più contratti a 

termine di durata superiore ai sei mesi; 

- Nuove assunzioni a termine da parte dello 

stesso datore di lavoro per le medesime 

attività stagionali, a prescindere dalla 

durata del (o dei) rapporti a termine 

presso la stessa azienda. 

Contribuzione aggiuntiva 

Sui contratti a termine si applica una 

contribuzione aggiuntiva dell’1,4% 

(contribuzione NASPI) che aumenta dello 0,5% 

per ogni rinnovo (nulla è previsto in caso di 

proroga). 

In caso di trasformazione a tempo 

indeterminato operata di comune accordo tra 

datore di lavoro e lavoratore, tale 

contribuzione aggiuntiva è recuperata in 

Uniemens, a partire dal periodo in cui è 

avvenuta detta trasformazione. 

 

La cessazione del contratto a termine 

Il contratto a tempo determinato cessa, salvo 

proroghe, al termine stabilito dalle parti. 

Rispetto al contratto a tempo indeterminato, 

cessazioni prima della scadenza sono possibili 

solo:  

- per comune volontà delle parti, 

- per recesso per giusta causa.  

Al di là di questi casi, Il recesso da parte del 

datore di lavoro può avvenire solamente nel 

caso di: 

- superamento del periodo di comporto 

durante la malattia,  

- impossibilità di fornire la propria 

prestazione da parte del lavoratore. 

Della cessazione del rapporto di lavoro alla 

scadenza non va data comunicazione, tramite 

gli appositi servizi telematici del Ministero del 

Lavoro, mentre va data comunicazione della 

cessazione prima della scadenza del contratto 

stesso, come di eventuali proroghe. 

LA NORMATIVA EMERGENZIALE: “SPIRAGLI” DI 

FLESSIBILITÀ 

La crisi occupazionale collegata alla crisi 

pandemica da Covid-19, ha purtroppo imposto 

un ripensamento di alcuni limiti legati 

all’utilizzo dello strumento che stiamo 

esaminando, almeno per un periodo limitato di 

tempo. 

Senza entrare troppo in argomento, 

decisamente complesso anche dal punto di 

vista del “sentire” degli operatori coinvolti, 

alcune caratteristiche del contratto a termine, 
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avrebbero potuto, infatti, comportare la 

“cancellazione” di posti di lavoro che, benché 

non a tempo indeterminato, continuavano e 

continuano a garantire la sussistenza a molti 

lavoratori e alle loro famiglie, consentendo al 

contempo un minimo di flessibilità in più ai 

datori di lavoro che hanno risentito e risentono 

della crisi sanitaria ed economica. 

Vediamo quali provvedimenti sono stati 

adottati, considerando che alcuni di essi sono 

ancora in vigore, e che riguardano in special 

modo deroghe alla disciplina ordinariamente 

prevista. 

Decreto «Cura Italia» (d.l. 17 marzo 2020, n. 

18, conv. l. 24 aprile 2020, n. 27): 

L’art. 19-bis, non presente nella stesura 

originaria, ma introdotto in fase di conversione 

in Legge, prevede una espressa deroga a due 

Norme che limitano l’utilizzo dell’istituto, in 

favore dei datori di lavoro che accedono agli 

ammortizzatori sociali previsti dallo stesso 

decreto18. 

Le deroghe riguardano le Norme relative a: 

- divieto di rinnovo o proroga nel caso di 

sospensione o riduzione attività per 

lavoratori con le medesime mansioni, 

anche nel caso di somministrazione, nel 

caso di fruizione degli ammortizzatori 

 
18 L’art. 19 del d.l. n. 18/2020, conv. l. 27/2020 recita 
“Considerata l'emergenza epidemiologica da Covid-19, ai 
datori di lavoro che accedono agli ammortizzatori sociali 
di cui agli articoli da 19 a 22 del presente decreto, nei 
termini ivi indicati, è consentita la possibilità, in deroga 
alle previsioni di cui agli articoli 20, comma 1, lettera c), 
21, comma 2, e 32, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, di procedere, nel 
medesimo periodo, al rinnovo o alla proroga dei contratti 
a tempo determinato, anche a scopo di 
somministrazione”. 

sociali specificatamente previsti nello 

stesso articolo 19-bis. 

- Regola del cosiddetto “stop and go”19, 

nello stesso caso di cui sopra20. 

Decreto «Rilancio» (d.l. 34/2020 conv. l. n. 

77/2020): 

Ulteriori deroghe in fatto di contratto a tempo 

determinato, legate alla situazione 

emergenziale da Covid-19, sono state previste 

dal c.d. Decreto “Rilancio” (d.l. n. 34 del 19 

maggio 2020, conv. l. n. 77 del 17 luglio 2020). 

L’articolo di riferimento è il 93, ma prima di 

vedere quale sia la formulazione attualmente 

in vigore, giova ripercorrere la serie di 

modifiche intervenute in pochi mesi: 

- l’iniziale formulazione (in vigore dal 19/5 

al 18/7 del 2020) prevedeva che fosse 

possibile rinnovare o prorogare fino al 30 

agosto 2020 i contratti a termine, in 

essere al 23 febbraio 2020, anche in 

assenza delle specifiche causali, ove 

queste si fossero rese necessarie secondo 

la normativa “ordinaria”21. 

- In sede di conversione (ed in vigore dal 

19/7 al 14/8 del 2020), mantenendo 

quanto sopra quale comma 1, veniva 

introdotto il comma 1-bis, che prevedeva, 

per quel che qui più interessa, una 

19 Si veda quanto sopra osservato, nel paragrafo 
dedicato, fra l’altro, ai rinnovi. 
20 L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, con nota n. 762 del 
12 maggio 2021, ha evidenziato come alla data della nota 
stessa debba ritenersi attuale la norma espressa dall’art. 
19-bis citato, per i lavoratori interessati dagli 
ammortizzatori sociali di emanazione successiva al 
Decreto “Cura Italia”, secondo una interpretazione in 
senso “dinamico” come definita dallo stesso Ispettorato. 
21 La deroga è a quanto previsto dall’art. 19 comma 1 del 
d.lgs. n. 81/2015. 
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proroga automatica e dei contratti di 

lavoro a tempo determinato, anche in 

regime di somministrazione, per una 

durata pari al periodo di sospensione 

dell’attività lavorativa, in conseguenza 

dell’emergenza Covid-19. 

Questa proroga automatica, in vigore per 

poco tempo, è stata soppressa dal c.d. 

“Decreto Agosto”22. 

Successivamente l’I.N.L. è intervenuto a 

sottolineare come detta proroga 

automatica si dovesse (e si debba) 

ritenere neutrale ai fini della durata 

massima di 24 mesi23. 

- Il d.l. 14.08.2020, n. 104, convertito dalla 

l. 13.10.2020, n. 126 (sempre il Decreto 

“Agosto”), è intervenuto a modificare il 

comma 1: 

o rimuovendo il riferimento ai contratti 

in essere al 23/2/2020; 

o prevedendo la possibilità di 

prorogare o rinnovare il contratto a 

termine una sola volta, per massimo 

12 mesi e nel limite di 24, anche in 

assenza delle causali previste dalla 

normativa, con atto da stipularsi24 

entro il 31/12/2020. 

Quest’ultimo termine è stato poi portato al 

31/3/202125 dalla l. n. 178/2020, senza però la 

possibilità per chi si fosse già avvalso della 

possibilità (una sola volta) entro il 31/12/2020, 

 
22 La Norma di riferimento è, più precisamente, l’art.8, 
comma 1, d.l. 14.08.2020, n. 104, c.d. Decreto “Agosto”. 
23 I.N,L, nota 16/9/2020 n. 713. 
24 Si veda sempre la nota 16/9/2020 n. 713 dell’I.N.L., con 
riferimento al termine previsto dalla Legge come 
scadenza per la stipula degli atti di proroga o di rinnovo, 
e non come termine ultimo di durata dei contratti 
prorogati o rinnovati “in deroga”. 

di poter considerare questa come una sorta di 

ulteriore possibilità, trattandosi solamente di 

una traslazione del termine. 

Il c.d. Decreto “Sostegni” (d.l. 41/2021, conv. l. 

n. 69/2021) è intervenuto a posticipare al 31 

dicembre 2021 il termine entro il quale è 

possibile stipulare una proroga o un rinnovo in 

deroga alla necessità delle causali di cui al 

d.lgs. n. 81/201526, ma, soprattutto, ha 

stabilito che ai fini della applicazione di questa 

deroga non si tenga conto “dei rinnovi e delle 

proroghe già intervenuti”, fornendo dunque 

una ulteriore chance a coloro che si fossero già 

avvalsi della precedente deroga, da esercitarsi 

entro il 31/3/202127. 

LA CONVERSIONE DEL DECRETO “SOSTEGNI-BIS” 

Come accennato in premessa, il contratto di 

lavoro subordinato a tempo determinato, 

come si è potuto a grandi linee descrivere, ha 

subito diverse modifiche, alcune volte in senso 

più permissivo, altre volte più limitativo, in 

special modo per quanto attiene 

all’utilizzabilità dell’istituto, alla sua durata, 

alla prorogabilità e rinnovabilità. 

Questo ha comportato problematiche in 

merito ad eventuali situazioni patologiche del 

rapporto di lavoro, specie quando veniva 

chiamata in causa, anche in sede 

giurisdizionale, la legittima apposizione del 

termine, in particolare in presenza di causali 

25 Traslazione del termine ad opera dell’ art. 1, comma 
279, l. 30.12.2020, n. 178, con decorrenza 01.01.2021. 
26 Art. 17 comma 1, d.l. 22 marzo 2021, n. 41, conv. l. 21 
maggio 2021 n. 69, intervenuto a modificare l’art. 93 del 
D.L. “Rilancio”. 
27 Art. 17 comma 2, d.l. 22 marzo 2021, n. 41, conv. l. 21 
maggio 2021 n. 69, 
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non sempre di facile definizione, o apposte in 

modo generico e, per così dire, “disinvolto”. 

Questo, legato a tutte le altre limitazioni di 

utilizzo, pur poste spesso a legittimi fini di 

tutela del lavoratore – contraente debole del 

rapporto di lavoro, spogliano però l’istituto di 

quella flessibilità che si ricerca nello stesso; a 

riprova di questo, basti pensare come il 

legislatore sia dovuto più volte intervenire nel 

periodo emergenziale al fine di garantire 

possibili deroghe (che però hanno ed avranno 

limiti temporali di applicabilità), per far fronte 

a situazioni che rischiavano di compromettere 

ancor di più la già critica situazione economica 

ed occupazionale. 

Contemperare le esigenze delle parti in causa 

non è certamente, come storicamente non è 

stato, un’impresa semplice. 

Allo scopo di rendere le causali più aderenti al 

singolo settore produttivo, tramite 

emendamento contenuto nel disegno di legge 

di conversione del d.l. n. 73/2021, (c.d. 

“Sostegni-bis”), si è provveduto ad inserire, in 

aggiunta a quelle previste dal Decreto 

“Dignità”, una causale che rende possibile alla 

contrattazione collettiva di ciascun settore 

definire specifiche giustificazioni di ricorso al 

contratto a tempo determinato, per tenere 

conto delle specificità di ciascun ambito di 

operatività datoriale, seppure in modo 

temporaneo, essendo limitata al 30 settembre 

2022 la validità della previsione28. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
28 v. Camera R., “Contratti di lavoro a termine: causali dei 
contratti collettivi fino a settembre 2022”, su Quotidiano 
Ipsoa, 16 luglio 2021 
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Osservatorio della prassi amministrativa in materia di lavoro 

AdE - Agenzia delle Entrate 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

23 luglio 2021 Circolare n. 9/E 

Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi – 

Articolo 1, commi da 1051 a 1063, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178 (legge di bilancio 2021) – Risposte a quesiti. 

15 luglio 2021 
Provvedimento n. 

191910 

Definizione dei criteri e delle modalità di applicazione e fruizione 

del credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi 

di protezione, di cui all’articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 

2021, n. 73. 

14 luglio 2021 Circolare n. 8/E 

Modalità di restituzione delle somme assoggettate a tassazione in 

anni precedenti. Articolo 150 decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 

(cd. decreto Rilancio) e articolo 10, commi 1, lettera d-bis), e 2-bis 

del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Tuir). 

7 luglio 2021 Risposta n. 458 

Trattamento fiscale delle retribuzioni per lavoro dipendente 

erogate a soggetti residenti e non residenti che a causa 

dell’emergenza epidemiologica svolgono l’attività lavorativa in 

Italia, in smart working, invece che nel Paese estero dove erano 

stati distaccati - articoli 2, 23 e 51 del Tuir. 

24 giugno 2021 Risposta n. 445 
Articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. Contributo 
fondo perduto COVID-19 decreto sostegni. 

24 giugno 2021 Risposta n. 444 
Articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. Contributo 
fondo perduto COVID-19 decreto sostegni. 

24 giugno 2021 Risposta n. 443 
Articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. Contributo 
fondo perduto COVID-19 decreto sostegni. 

24 giugno 2021 Risposta n. 442 
Articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. Contributo 
fondo perduto COVID-19 decreto sostegni. 

24 giugno 2021 Risposta n. 441 
Articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. Contributo 

fondo perduto COVID-19 decreto sostegni. 

24 giugno 2021 Risposta n. 440 
Articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. Contributo 
fondo perduto COVID-19 decreto sostegni. 

24 giugno 2021 Risposta n. 439 
Articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. Contributo 
fondo perduto COVID-19 decreto sostegni. 

24 giugno 2021 Risposta n. 438 
Articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. Contributo 
fondo perduto COVID-19 decreto sostegni. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3654654/Circolare+credito+d%27imposta+per+investimenti+in+beni+strumentali.pdf/5466e0b5-9c6d-5f3d-0312-906a1e0f685e
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3702440/provvedimento+RU+191910+del+15+luglio+2021.pdf/1c2e322a-808a-3d11-1ca9-b9c5fbca43f0
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3702440/provvedimento+RU+191910+del+15+luglio+2021.pdf/1c2e322a-808a-3d11-1ca9-b9c5fbca43f0
http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2021/07/Circolare-n.-8-del-14-luglio-2021.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3654801/Risposta+all%27interpello+n.+458+del+7+luglio+2021.pdf/cbd513b5-a00f-89bf-ca1f-9d6cfefb8f75
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3534876/Risposta+n.+445+del+2021.pdf/427d279b-efc7-2c15-4b74-69b45bd82350
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3534876/Risposta+n.+444+del+2021.pdf/359ab377-9b4e-23bd-a77b-8ca1ae064656
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3534876/Risposta+n.+443+del+2021.pdf/387ee8ef-a9db-636e-6ded-4f07b98c0393
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3534876/Risposta+n.+442+del+2021.pdf/c505592c-b054-c862-de63-a09211e44620
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3534876/Risposta+n.+441+del+2021.pdf/630ca667-f5c9-4fa6-dd2f-cd18e0482af8
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3534876/Risposta+n.+440+del+2021.pdf/e94d8575-51fd-47a2-22b9-d62dd5d28bfc
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3534876/Risposta+n.+439+del+2021.pdf/002751ec-46fe-a2a4-01e6-02e97efbfa55
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3534876/Risposta+n.+438+del+2021.pdf/4a44931c-59bb-097e-c6e3-420234a1f94c
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INAIL - Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

27 luglio 2021 
Istruzione operativa 

n. 9420 
Riduzione del tasso medio per prevenzione anno 2021. Nuovo 

modello OT23 2022 e Guida alla compilazione. 

9 luglio 2021 Circolare n. 20 

Articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 “Emersione di 

rapporti di lavoro”. Chiarimenti. 

 

INL - Ispettorato Nazionale del Lavoro 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

21 luglio 2021 Nota n. 5331 

Avvio della fase sperimentale di raccolta del dato elettorale. 

Convenzione tra INPS, INL – CONFINDUSTRIA, CGIL, CISL, UIL per 

l’attività di raccolta, elaborazione e comunicazione del dato 

associativo, nonché per l’attività di raccolta del dato elettorale e 

per la sua ponderazione con il dato associativo. 

23luglio 2021 Nota n. 3741 
Esame di abilitazione alla conduzione di generatori di vapore. 

Indicazioni operative. 

19 luglio 2021 Nota n. 5223 
D.M. 25.06.2021 – Verifica della congruità dell’incidenza della 

manodopera impiegata nella realizzazione di lavori edili (DURC di 

congruità). 

16 luglio 2021 Nota n. 5186 
Riattivazione procedure ex art. 7 L. n. 604/1966 – art. 4, D.L. n. 

99/2021. 

 

INPS - Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

29 luglio 2021 Messaggio n. 2761 
Esonero parziale dei contributi previdenziali previsto dall’articolo 
1, commi da 20 a 22-bis, della legge del 30 dicembre 2020, n. 178. 
Scadenza termini presentazione domande. 

28 luglio 2021 Messaggio n. 2756 

Prestazioni assistenziali. Verifiche reddituali anno 2017 e seguenti. 

Obbligo di comunicazione dei redditi ai sensi dell’articolo 35, 

comma 10-bis, del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14. 

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-istruzione-operativa-27-7-2021-ot23-2022.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-istruzione-operativa-27-7-2021-ot23-2022.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-circolare-n-20-del-9-luglio-2021.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/notizie/Documents/DC-Tutela-nota-prot-n-5331-26072021.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/notizie/Documents/INL-DCTutela-nota-prot-n-3741-23072021.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/notizie/Documents/DCTUTELA-nota-DURC-di-congruita.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/notizie/Documents/DCTUTELA-nota-riattivazione-procedure-conciliazione-licenziamenti-individuali.pdf
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11829
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11828
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28 luglio 2021 Circolare n. 114 Versamenti volontari del settore agricolo. Anno 2021. 

28 luglio 2021 Circolare n. 113 

Classificazione dei datori di lavoro ai fini previdenziali. Nuovo 

orientamento giurisprudenziale della Corte di Cassazione: 

sentenze n. 14257/2019 e n. 5541/2021. Nuove indicazioni 

amministrative. 

28 luglio 2021 Messaggio n. 2754 

Fruizione in modalità oraria del “Congedo 2021 per genitori”, 

lavoratori dipendenti del settore privato, con figli affetti da SARS 

CoV-2, in quarantena da contatto o con attività didattica o 

educativa in presenza sospesa o con centri diurni assistenziali 

chiusi, introdotto dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, in sede di 

conversione in legge del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30. 

Rilascio della procedura per la presentazione delle domande. 

27 luglio 2021 Messaggio n. 2731 

Gestioni speciali autonome degli artigiani e degli esercenti attività 

commerciali e Gestione separata dei liberi professionisti. 

Differimento delle scadenze di pagamento ai sensi dell’articolo 9-

ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73. 

21 luglio 2021 Circolare n. 112 

Nuove modalità di calcolo delle prestazioni pensionistiche erogate 

dal Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dai 

concessionari del servizio di riscossione dei tributi e delle altre 

entrate dello Stato e degli enti pubblici di cui alla legge 2 aprile 

1958, n. 377 (c.d. Fondo esattoriale). Articolo 1, comma 9-bis, del 

decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, e decreto del 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 8 maggio 2018, n. 55. 

Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti. 
21 luglio 2021 Messaggio n. 2666 Nuovo servizio internet “Consultazione flussi Uniemens”. 

16 luglio 2021 Messaggio n. 2630 
Codici contratto all’interno del flusso Uniemens. Aggiornamento 

da agosto 2021. 

16 luglio 2021 Messaggio n. 2629 

Liquidazione e riliquidazione del trattamento di fine servizio e del 
trattamento di fine rapporto del personale proveniente dalla Croce 
Rossa Italiana e trasferito presso Amministrazioni ed enti pubblici 
iscritti all’Inps ai fini. 

15 luglio 2021 Messaggio n. 2616 

Fondo di Tesoreria di cui all’articolo 1, commi 755 e seguenti, della 

legge n. 296/2006. Gestione del trattamento di fine rapporto 

nell’ipotesi di lavoratori di azienda del trasporto pubblico locale 

che transitano alle dipendenze del soggetto subentrante ai sensi 

dell’articolo 48, comma 7, lett. e), del D.L. n. 50/2017, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 96/2017. Istruzioni contabili. 

15 luglio 2021 Circolare n. 109 Articolo 1, commi da 486 a 489, della legge 27 dicembre 2019, n. 

160. Disposizioni in materia di recupero dei crediti vantati nei 

https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%20114%20del%2028-07-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%20113%20del%2028-07-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FMessaggi%2FMessaggio%20numero%202754%20del%2028-07-2021.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11823
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11818
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11819
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11815
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11813
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11811
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11810
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confronti dell’autore di un delitto di omicidio commesso contro il 

coniuge, anche legalmente separato, contro l’altra parte 

dell’unione civile, contro la persona stabilmente convivente o 

legata da relazione affettiva. Istruzioni contabili e variazioni al 

piano dei conti. 

15 luglio 2021 Circolare n. 108 

Riscossione dell’incremento dell’addizionale comunale sui diritti di 

imbarco di passeggeri sugli aeromobili. Novità introdotte 

dall’articolo 204 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

Istruzioni operative e contabili. 

14 luglio 2021 Circolare n. 107 

Applicazione dell’articolo 54 del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092, 

nel calcolo della quota retributiva delle pensioni liquidate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 12, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 

spettanti al personale appartenente al comparto difesa e per 

alcune figure a esso equiparate. Sentenza n. 1/2021QM/PRES-SEZ 

della Corte dei Conti. 

13 luglio 2021 Messaggio n. 2584 

Aree di crisi industriale complessa. Articolo 1, comma 289, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178. Finanziamento 2021. Istruzioni 

contabili. 

9 luglio 2021 Messaggio n. 2564 

Indennità COVID-19 previste dall’articolo 10 del decreto-legge 22 

marzo 2021, n. 41. Gestione delle istruttorie relative agli eventuali 

riesami. 

9 luglio 2021 Messaggio n. 2563 

Innalzamento del massimale giornaliero della contribuzione di 

malattia e di maternità per i lavoratori a tempo determinato dello 

spettacolo. 

8 luglio 2021 Messaggio n. 2545 
Messaggio n. 1336 del 30 marzo 2021. Modalità di calcolo della 

retribuzione lorda di riferimento. Istruzioni operative. 

8 luglio 2021 Circolare n. 100 

Articolo 10-bis del decreto-legge n. 104/2020, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 126/2020. Ambito di applicazione 

della legge 13 marzo 1958, n. 250. Soci di cooperative della pesca 

iscritte nell’apposita sezione dell’Albo nazionale degli enti 

cooperativi. Istruzioni operative. 

8 luglio 2021 Circolare n. 99 

Legge 21 maggio 2021, n. 69 di conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto–legge 22 marzo 2021, n. 41. Modifiche 

e integrazioni alla disciplina in materia di integrazioni salariali 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Indennità in 

favore dei lavoratori portuali. 

8 luglio 2021 Circolare n. 98 

BREXIT. Recesso, con accordo, del Regno Unito di Gran Bretagna e 

Irlanda del Nord dall’Unione europea. Fine del periodo di 

transizione. Ambito degli Ammortizzatori sociali. Applicazione 

dell’accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione (TCA). 

https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11809
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%20107%20del%2014-07-2021.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11801
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FMessaggi%2FMessaggio%20numero%202564%20del%2009-07-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FMessaggi%2FMessaggio%20numero%202563%20del%2009-07-2021.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11792
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11793
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11794
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11795
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Protocollo sul coordinamento della sicurezza sociale (PSSC). 

Precisazioni sull’Accordo di recesso (WA). 

5 luglio 2021 Circolare n. 97 
Contributi dovuti dai concedenti ai piccoli coloni e compartecipanti 

familiari per l’anno 2021. 

5 luglio 2021 Circolare n. 96 

Fruizione in modalità oraria del “Congedo 2021 per genitori”, 

lavoratori dipendenti del settore privato, con figli affetti da SARS 

CoV-2, in quarantena da contatto o con attività didattica in 

presenza sospesa o con centri diurni assistenziali chiusi. Istruzioni 

contabili. 

2 luglio 2021 Messaggio n. 2482 
Cessione del quinto delle pensioni. Decreto n. 59003 del 26 giugno 
2021 del Ministero dell’Economia e delle finanze. Aggiornamento 
tassi per il terzo trimestre 2021. 

2 luglio 2021 Circolare n. 95 
Avvio del processo di dismissione del PIN INPS in favore dei nuovi 

strumenti di identificazione digitale (SPID, CIE e CNS). 

30 giugno 2021 Circolare n. 94 

Articolo 1, commi da 386 a 400, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”. 
Disposizioni in materia di indennità straordinaria di continuità 
reddituale e operativa (ISCRO). Istruzioni contabili. Variazioni al 
piano dei conti. 

30 giugno 2021 Circolare n. 93 

Assegno temporaneo per i figli minori introdotto dal decreto-legge 

8 giugno 2021, n. 79, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 135 

dell’8 giugno 2021. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei 

conti. 

30 giugno 2021 Circolare n. 92 

Maggiorazione degli importi degli assegni per il nucleo familiare di 
cui all’articolo 5 del decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79. Nuovi livelli 
reddituali per il periodo 1° luglio 2021 – 30 giugno 2022. Istruzioni 
operative e contabili. Variazioni al piano dei conti. 

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

DATA ESTREMI DELL’ATTO OGGETTO 

14 luglio 2021 Nota n. 2458 
Comunicazione smart working - Procedura telematica semplificata 

– Modalità di trasmissione. 

 

 

https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%2097%20del%2005-07-2021.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%2096%20del%2005-07-2021.htm
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11789
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11788
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11787
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=11786
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%2092%20del%2030-06-2021.htm
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/Nota-2548-del-14072021-comunicazione-semplificata-smart-working-modalita-adempimento.pdf
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